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Formichi
Sticky Note
Il 22 settembre 1909



In risposta alla nota a margine indicata , con la quale la S.V. domandava alcuni lavori di riparazione agli ambienti situati all’ultimo piano dell’ex Convento di S. Firenze, di proprietà comunale, sono spiacente Doverle comunicare che non mi è possibile di aderire alla richiesta fattami inquantochè questa Comunale Amministrazione ha in massima stabilito che i restauri ai locali concessi graziosamente in uso, spettino agli utenti.

Inoltre prevengo, per norma e regola della S.V., che col 1° Luglio 1911, dovendo il Tribunale render liberi tutti i locali da esso occupati nel fabbricato medesimo, anche gli ambienti attualmente occupati da cotesto On.le Collegio dovranno per detta epoca ricedersi vacui e sgombri avendo l’Amministrazione Comunale necessità assoluta di rientrare in possesso dell’intero fabbricato.
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